Dio in principio creò il cielo e la terra, la luce e l’oscurità, separò le acque di sotto da quelle di sopra e chiamò la volta di sopra cielo e la volta di sotto terra. Creò le piante e gli animali, così che la terra si ricoprì di verde e tutti gli animali iniziarono a popolarla.

Infine creò l’ uomo a sua immagine e somiglianza e lo mise sulla terra per coltivarla e custodirla. 
Ma ben presto l’uomo si dimenticò da chi avesse ricevuto in dono la Terra tutta e soprattutto si dimenticò che aveva il compito di custodirla. L’uomo iniziò a sfruttare ed accaparrarsi le risorse della terra senza controllo, a costruire case strade ad inquinare, compromettendo la possibilità delle generazioni future di vivere in un mondo sano e pulito. 

Qualcuno ha capito che non si poteva continuare così. Dopo mesi di interminabili riflessioni, siamo giunti alla conclusione che il mondo andava verso un inevitabile declino, quindi non si poteva andare avanti in questo modo.
Come gli antichi storici abbiamo cercato e ricercato fonti attendibili sulla ricchezza di risorse del pianeta, dopo numerose notti passate in bianco a studiare, abbiamo notato (quasi per caso) l’immensa differenza di ricchezze tra alcuni paesi; quindi abbiamo pensato di modificare i nostri stili di vita in modo da avere un futuro migliore e sostenibile per noi e per le nuove generazioni che verranno. 
Abbiamo cercato di correggere innanzitutto i nostri comportamenti, che in qualche modo potevano disturbare il quieto equilibrio del pianeta, con uno schema di comportamento che suggeriva:
· Chiudere il rubinetto mentre si lavano i denti

· Fare la doccia anziché  il bagno

· Non lasciare le luci accese quando non servono

· Non lasciare in stand-by di notte alcuni apparecchi come la tv 
· Non lasciare acceso il cellulare tutto il giorno
Altre regole sono comprese nella nostra lista ma sono così numerose che abbiamo deciso di elencarvi le più importanti.
 Visto che il nostro risparmio non era sufficiente, abbiamo deciso di coinvolgere il nostro quartiere facendo un’impresa di sensibilizzazione donando,con il finanziamento ottenuto dal comune e dal ciip con metodi poco ortodossi, degli ossigenatori o filtri frangi-getto da applicare nei lavandini di casa, ma non ci siamo fermati qui, infatti abbiamo sensibilizzato anche i più piccoli con un simpatico libricino che abbiamo consegnato alle scuole, nel quale una simpatica e dolce mascotte spiegava ai bambini le regole base della raccolta differenziata.
Il nostro contributo è stato dato, ora speriamo che i nostri consigli, accompagnate dal buon senso dei cittadini, si spargano a macchia d’olio per tutto il globo.
